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Mantova, 24 febbraio 2013 
 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’AVIS COMUNALE DI MANTOVA 

 
 
RELAZIONE ASSOCIATIVA 
 
Esporrò per prima la relazione e lascerò poi la parola ad Alessandro Botteri, consigliere 
incaricato per la scuola, che ci illustrerà i progetti realizzati e Maura Scapi, consigliere 
incaricato alle manifestazioni ed attività per i soci, per l’illustrazione di quanto fatto. 
 
 

� Nuovo punto di raccolta: il primo anno di attività di Avispark 
(finanziamento ad Avis Provinciale) 

� L’attività di donazione 
� Servizio dei volontari 
� Attività di promozione e ricerca nuovi donatori 
� Relazione commissione scuola 
� Manifestazioni e attività per i soci 

 
 

� Nuovo punto di raccolta: il primo anno di attività di Avispark 
(finanziamento ad Avis Provinciale) 

 
Il 2012 è stato un anno difficile e molto impegnativo per la nostra Avis. 
Il trasferimento dell’attività di donazione ad Avispark è stata la conclusione di un percorso 
che abbiamo condiviso, voluto e sostenuto nella convinzione che questa fosse la strada 
giusta da imboccare in un contesto in cui la sanità regionale favoriva l’outseurcing 
l’esternalizzazione  e la Lombardia abbracciava un nuovo modello di Welfare che 
prevedeva una sempre maggiore collaborazione tra pubblico e privato applicando ove 
possibile il principio di sussidiarietà sia orizzontale che verticale. 
Ritenevamo che la nostra Avis Provinciale Mantovana avesse la struttura, le competenze e 
le risorse per accollarsi la responsabilità della raccolta del sangue in tutta la provincia. 
A questo punto desideravamo fortemente una nuova sede e un punto di raccolta 
adeguato.  
La scelta di Cerese per realizzare AVISPARK ha complicato le cose perché non tutti i nostri 
soci hanno condiviso la scelta e in seguito a questo abbiamo perso importanti e preziose 
risorse di amici volontari che hanno scelto di non prestare più la loro attività nella nostra 
associazione. Abbiamo perso anche parecchie donazioni, circa 250 sulle oltre 4000 
dell’anno precedente. 
Sapevamo che spostare 2000 donatori che non si conoscono personalmente, anche se 
avvisati e coinvolti con e-mail e per telefono, non poteva non avere conseguenze. 
Dal 16 gennaio 2012 Avispark è diventata la nostra casa, una casa bella, che ci siamo 
impegnati e abbiamo contribuito senza riserve, assieme alle altre 13 Avis che fanno parte 
del Punto di Raccolta Provinciale, a rendere il più possibile accogliente.  
L’obiettivo è sempre stato che i circa 2000 donatori che vengono ad Avispark da tutta la 
provincia per donare, fare esami, visite di idoneità, visite per rientrare dalla sospensione, si 
sentano accolti come a casa loro, perché è casa loro. 
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L’Avis Provinciale si è trovata in crisi di liquidità per l’acquisto e per le spese sostenute per 
la sistemazione di Avispark e per venirle in aiuto il nostro Consiglio ha deliberato il 29 
settembre 2012 di concedere ad Avis Provinciale un finanziamento di 40.000 euro con 
durata pari alla durata del mutuo per l’acquisto dell’immobile di Cerese. 
 

� L’attività di donazione 
 
Il 2012 è stato caratterizzato da una diminuzione di 270 donazioni di sangue intero 
rispetto al 2011. 
La donazione di plasma è aumentata di 47 sacche rispetto al 2011 riducendo così il divario 
complessivo in 223 donazioni. 
La scelta di Cerese per realizzare AVISPARK ha sicuramente, come dicevo 
precedentemente, provocato la diminuzione delle donazioni perché molti non hanno 
condiviso la scelta. 
Inoltre i nostri donatori erano abituati a donare senza appuntamento e la prenotazione 
obbligatoria, come era prevedibile, ha disincentivato qualcuno a donare. 
 

 
 
Il nostro prossimo impegno sarà quello di organizzare un call center, in attesa che il 
donatore possa prenotarsi direttamente via internet in modo da agevolare non solo i nostri 
donatori, ma anche le Avis della provincia che si trovano ad essere intermediarie nella 
prenotazione ad Avispark. 
Il donatore con una telefonata potrà prenotarsi anche per il giorno dopo. 
Ci auspichiamo comunque che l’implementazione del programma, per consentire ai 
donatori di prenotarsi direttamente via internet, avvenga nel tempo più breve possibile. 
 

� Servizio dei volontari 
 
E’ stato un anno particolarmente impegnativo per i volontari dell’Avis Comunale di 
Mantova. 
Il trasferimento della raccolta del sangue intero ad Avispark ha richiesto uno sforzo 
organizzativo molto importante. 
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Si è creato un gruppo di lavoro composto dai rappresentanti delle 14 Avis che fanno 
riferimento per le donazioni ad Avispark e un nostro volontario, Alessandro Botteri è 
diventato il responsabile del punto di raccolta. 
Tutte i volontari delle Avis coinvolte sono stati molto disponibili nell’organizzazione della 
donazione. 
Il servizio di assistenza alla donazione è stato potenziato per permettere la presenza ad 
Avispark, oltre che al centro trasfusionale per la donazione del plasma. 
Anche i volontari del servizio di chiamata hanno dovuto aggiornarsi per il cambiamento 
delle procedure, rendendosi necessaria la prenotazione esatta del giorno per la donazione 
ed essendo oltretutto cambiato il programma per le prenotazioni. 
E’ in via di organizzazione da parte della ns Avis di un call center che garantisca almeno 5 
giorni su sei dalle 8.30 alle 10.30 ai donatori di tutta la provincia di poter chiamare 
direttamente per prenotare la propria donazione ad Avispark. 
Tutto questo si aggiunge al servizio di chiamata dei donatori di plasma, con la 
predisposizione del relativo tabulato per il quale diamo un fondamentale apporto all’Avis 
Provinciale di Mantova. 
Il servizio della segreteria, aperta tutti i giorni dell’anno dal lunedì al sabato ha visto 
aggiungersi come proprio compito quello di rispondere ai donatori che richiamano, doèpo 
aver visto la ns chiamata sul cellulare, per la prenotazione della donazione. 
 
I nostri volontari si sono occupati anche del servizio di trasporto protetto, con mediamente 
più di 400 trasporti all’anno di persone anziane e disabili del servizio all’ingresso 
dell’ospedale denominato “Spazio di accoglienza Sociale” garantendo la copertura del 
lunedì mattina per dare informazioni e accompagnare ai reparti gli utenti dell’ospedale. 
Sempre più impegnativo è diventato anche il servizio di trasporto e assistenza ai ragazzi 
delle scuole superiori, di cui parlerà Alessandro Botteri, poiché si sono aggiunte molte 
scuole i cui ragazzi hanno risposto con entusiasmo. 

 
Il periodo estivo è come sempre un periodo critico per la copertura dei turni, ma anche 
nell’anno passato chi è rimasto a casa ha supportato con la sua maggiore presenza per 
coprire i turni di chi è in ferie. 
Testare il nuovo programma per le prenotazioni, partendo in estate, per un gruppo 
impegnato nell’avviamento di AVISPARK, non è stato davvero semplice, di problemi ne 
abbiamo avuti tanti. Eppure tutti i volontari delle 14 Avis si sono prestati e hanno 
contribuito. Del resto siamo quelli che lavorano a contatto col UdR e quindi era normale 
che i test venissero fatto qui. 
L’emergenza del terremoto per noi non è durata 3 giorni, ma 15 perché la maggior parte 
dei 250 donatori venuti in quei 3 giorni era della grande Mantova e quindi nelle 2 
settimane successive, ci siamo trovati con i tabulati vuoti e abbiamo fatto i salti mortali, 
anche chiamando urgenze, per non fare mancare i donatori nelle settimane successive e 
vanificare la raccolta già fatta.  
Con questo non vogliamo far sapere che siamo bravi o avere dei riconoscimenti. 
Facciamo tutto questo perché Avispark è il punto di raccolta provinciale e quindi al servizio 
di tutti e quindi di fondamentale importanza per le Avis di tutto il territorio provinciale. 
Bisogna riconoscere ai nostri collaboratori che con la loro disponibilità, sensibilità 
associativa e capacità, rendono possibile tutto questo e contribuiscono a garantire questo 
servizio per tutti. 
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Grazie a tutti, grazie per la disponibilità che dimostrate nel dare alla nostra associazione 
così tanto impegno. 
 

� Attività di promozione e ricerca nuovi donatori 
 
L’attività di promozione per la ricerca di nuovi donatori deve essere sempre  la base della 
nostra attività. 
 
E’ proseguita la collaborazione con la società San Pio X Basket, la società mantovana forse 
con più tesserati della provincia, più di 350. 
I bambini del minibasket vestivano la divisa con il logo Avis. 
Abbiamo sostenuto di nuovo il torneo di basket a 3 in memoria di Andrea Baroni, ex 
playmaker del basket Bancole scomparso in un tragico incidente nell'estate del 2010. La 
nostra Avis ha dato il suo sostegno alla manifestazione del 30 giugno e 1 luglio, alla quale 
era presente con il gazebo per dare informazioni a chi voleva avvicinarsi alla donazione. 
 
La nostra Avis in occasione delle celebrazioni del 60° anniversario della sua fondazione, ha 
deciso di collaborare con Festivaletteratura sostenendo l’evento “Finalmente il finimondo” 
con Telmo Pievani, Federico Taddia e la Banda Osiris, che si è svolto sabato 8 settembre 
2012 alle ore 20.12 in piazza Castello. 
Il biglietto per partecipare all’evento è stato offerto gratuitamente ai primi 100 donatori 
che si sono prenotati. 
E’ con orgoglio che possiamo dire che è stato uno degli eventi con maggior numero di 
presenze, più di mille persone che si sono divertite enormemente in quella splendida 
cornice. Avis era presente anche in questo importante avvenimento della nostra città. 
 
Il 15 settembre 2012 eravamo presenti alla manifestazione dei Piccoli Gessetti della scuola 
elementare Ippolito Nievo, giunta all’edizione numero 15. 
Mentre il bimbi lavoravano impegnati nelle loro opere d’arte, siamo riusciti a parlare con 
moltissimi genitori per dar loro informazioni sulla donazione del sangue. 
 
Il 7 ottobre 2012 abbiamo solennemente celebrato il 60° anniversario di fondazione della 
nostra Avis in una cornice, quella del Teatro Bibiena, che l’ha reso davvero emozionante 
sia per noi che lo abbiamo preparato, sia per tutti i premiati. 
 
Grazie alla sensibile collaborazione di Confesercenti e ANVA,  AVIS Comunale Mantova ha 
potuto garantire la sua presenza anche nel 2012, il 1 novembre, giorno del tradizionale 
mercato cittadino che si è prolungato fino al pomeriggio. 
 
Il 30 novembre 2012, grazie al prezioso aiuto di Luca Passarotti eravamo ad una riunione 
dell’ A.I.A. Associazione Italiana Arbitri di Mantova, potendo parlare a dei giovani sportivi 
del valore del dono del sangue. L’incontro e la perseveranza di Luca ha già portato nuovi 
donatori. 
 
Il 1 dicembre 2012 si è svolto il concerto “Un filo di colore rosso” all'auditorium delle 
scuole Sacchi e Ardigò il tema: Donare se stessi agli altri. E' il messaggio che i ragazzi 
della scuola media Sacchi hanno trasmesso. Uno spettacolo intenso realizzato dagli 
studenti che hanno così reso nota la collaborazione con l'Avis promuovendo anche il loro 
calendario 2013. Un intreccio di foto e musiche suggestive, eseguite dai ragazzi, che 
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hanno mostrato dodici tra le molte immagini realizzate dagli studenti di terza, una per 
mese. Gli scatti, in bianco e nero, rappresentano ciascuno una materia del percorso 
didattico e tutti hanno un particolare di spicco segnato dal rosso, colore dell'altruismo, 
della donazione e del sangue. La metafora del filo rosso è stata inserita come elemento 
comune di ogni immagine per simboleggiare come l'uomo nella vita debba sempre 
mostrarsi altruista verso il prossimo. 
 
Le insegnanti e gli insegnanti della scuola media Sacchi ci sono particolarmente vicini e in 
occasione del pranzo del collegio docenti dell’11 giugno e del 21 dicembre hanno deciso di 
devolvere un contributo alla nostra associazione 
 
I nuovi donatori nel 2012 sono stati 186, ma le sospensioni 257 (nel 2008 171, nel 2009 
128 nel 2009, nel 2010 141, nel 2011 185) il che rende sempre necessario l’impegno nella 
ricerca di nuovi donatori e lo sviluppo di sempre nuove iniziative. 
 
 

 
 
Davvero importante è stato avere nuovi collaboratori che si sono impegnati e hanno dato 
la loro disponibilità anche a diventare Consiglieri, Rosa Boschini, Giancarla Mondini, 
Domenico Pascale, Luca Passarotti, Martina Pellegrino, Rosario Piro, Nicola Sometti, Luca 
Toffalini. 
 

� Relazione commissione scuola 
 
Lo scopo primario dell’AVIS, a tutti i livelli, è la diffusione della cultura della donazione 
contestualizzata nell’educazione alla salute, alla solidarietà e alla coscienza civica. (Art 2 
della statuto) 
La Scuola è, per sua natura, il luogo principale di crescita culturale e di socializzazione e 
quindi un punto di riferimento per tutto il sistema sociale ed educativo, dalle famiglie 
all’associazionismo. 
Avis Comunale Mantova vuole essere presente nella scuola per testimoniare i valori del 
dono e vuole farlo mettendo a disposizione la sua capacità di organizzazione e di 
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coinvolgimento delle realtà del territorio, vuole essere per la scuola una risorsa e una 
finestra aperta sulla realtà del volontariato. 
Oggi è presente nella scuola a tutti i livelli, con progetti mirati, specifici e differenziati, per 
rendere più efficaci gli incontri con gli studenti. 
Scuola Primaria: 
Siamo intervenuti in varie scuole primarie, in particolare cito la Nievo, l’Ardigò e la “don 
Leoni”che rientra dopo un anno d’assenza, perché mancava la 5, e  con la quale 
proseguirà una significativa esperienza di volontariato degli alunni, attraverso la loro 
attività di ceramica. 
 
Secondaria di primo grado 
Nel 2012 è proseguita l’ampia collaborazione con l’Istituto comprensivo “L. Levi”: 
Avis Comunale Mantova ha contribuito, ad adeguare la dotazione di strumenti per la 
scuola di orientamento musicale. 
E per il terzo anno consecutivo, ha collaborato con l’Avis Provinciale e la scuola Alberti, 
all’organizzazione del concerto corale e strumentale “La musica del dono” cui hanno 
partecipato tutte le scuole musicali della provincia, e che si è tenuto al teatro Ariston e per 
il quale abbiamo sponsorizzato un calendario.  
E’ continuata nel migliore dei modi la nuova collaborazione con il comprensivo 2 e in 
particolare con la scuola Sacchi, dove è stato realizzato, per il secondo anno consecutivo, 
un calendario molto apprezzato e presentato ufficialmente in una apposita manifestazione 
davanti a studenti, professori e genitori. Il calendario è stato distribuito a tutti i genitori.  
Quest’anno sono state incontrate le classi 5 elementari e le 2 Medie del comprensivo. 
Gli incontri tra elementari e medie sono stai 11, in linea con gli scorsi anni, pochi per le 
possibilità. 
Quest’anno abbiamo dovuto rinunciare alla volontaria che si dedicava alla scuola primaria 
e secondaria di 1° grado e questo ci ha impedito di sviluppare l’attività, anzi stiamo 
andando in ritardo anche sugli incontri già programmati. Anche quest’anno abbiamo 
comunque una nuova collaboratrice Martina Pellegrino, che sta facendo le prime 
esperienze. 
Scuola secondaria di 2° grado 
Le attività negli Istituti superiori hanno assorbito la maggior parte del nostro tempo e delle 
nostre risorse  
Dal settembre 2010 l’attività nella scuola superiore è confluita nel progetto “La mia vita in 
te”. Questo progetto, ha lo scopo di promuovere, nella nostra provincia, la cultura della 
donazione e vede coinvolte assieme tutte le realtà del territorio che hanno a che fare col 
dono: le Associazioni del dono, ASL, A.O., Ufficio Scolastico Provinciale e Provincia di 
Mantova.  
E’ un’esperienza unica in Italia.  
Il Progetto ha, tra gli altri obiettivi, quello di entrare in tutte le scuole superiori della 
provincia con percorsi altamente professionali.  
In quest’anno scolastico 2012/2013 qui in città sono già stati coinvolti oltre  1500 ragazzi 
di 37 classi 4° e 31 5° per un totale di 68 classi di 6 Istituti Superiori.   
L’esperienza più bella, originale e gratificante e però quella dei“Gruppi di Donatori 
d’Istituto”. 
L’iniziativa, nata dalla richiesta degli studenti del “Liceo Virgilio”, poi a seguito di incontri 
sulla donazione, ha visto gruppi formarsi in molti istituti, cui hanno aderito anche 
professori e personale non docente.  
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Sono gruppi che si formano in 5° e ogni anno si azzerano con la fuoruscita degli studenti 
dalla scuola quando vengono automaticamente iscritti nell’Avis di residenza. Gli studenti di 
città non superano il 25/30% dei frequentanti   
Quest’anno, a 2 anni dall’inizio dell’esperienza abbiamo donatori al liceo Virgilio, all’Istituto 
Superiore “Contardo Ferrini” e all’ITIS, al Mantegna, e al Bonomi Mazzolari, quest’anno si è 
aggiunta l’attività all’Isabella d’Este, e comincerà in marzo la programmazione dell’attività 
al Liceo Scientifico Belfiore e al liceo Artistico. 
Dei circa 600 studenti di 5, i ragazzi coinvolti nella donazione sono circa 200, è una piccola 
Avis di base. Per favorire tutto questo ci siamo fatti carico di organizzare un servizio di 
trasporti e di chiamate dedicate, coordinato da Luigi Benfatti,  che ci hanno consentito di 
fare tutte le visite e di fare donare tutti gli idonei. Questo gruppo vede la collaborazione di 
5 autisti volontari che hanno compiuto più di 50 trasporti in 3 mesi 
Si è formata una sinergia con il trasporto protetto e con Aspef che ci ha messo a 
disposizione i mezzi: un bel esempio di attività di rete sul territorio. 
Suscita emozione vedere l’entusiasmo dei ragazzi, che, appena compiuto i 18 anni 
chiedono di diventare donatori. 
Si è creato un circolo virtuoso perché tutti hanno creduto nella bontà dell’iniziativa e si 
sono impegnati direttamente: la scuola ha messo a disposizione il tempo, l’Avis 
l’organizzazione, il resto lo hanno fatto i ragazzi. 
Quest’anno poi, il progetto “La mia vita in te”, è entrato in una nuova fase che vedrà le 
associazioni di base protagoniste delle attività organizzative sul territorio e noi, già 
quest’anno abbiamo organizzato, come Avis di base, tutta l’attività lasciando, come 
previsto ai docenti delle associazioni e dell’ASL e ai medici trasfusionisti e rianimatori gli 
interventi in classe. 
L’attività nelle scuole, come si può vedere, è stata intensa rivolta soprattutto agli istituti 
superiori.  
La nostra presenza nelle scuole primarie e secondarie di 1 grado di città potrebbe e 
dovrebbe essere molto più capillare. 
Abbiamo idee e risorse, riteniamo la scuola il partner ideale per divulgare i valori universali 
del dono e del volontariato, ma poiché vogliamo farlo bene, assieme agli insegnanti e in 
modo sempre più strutturato e continuativo, se non abbiamo una struttura adeguata 
dobbiamo accontentarci, e questo non è nel DNA della nostra Associazione.  
Dobbiamo trovare nuove collaborazioni, non sarà facile, ma noi ci proveremo. 
Ringrazio i medici del trasfusionale per l’aiuto che ci danno e che spero continuino a darci, 
l’Avis Provinciale e i membri della commissione scuola per il costante supporto alla nostra 
attività. 
Il referente scuola 
Alessandro Botteri 
 

� Manifestazioni e attività per i soci 
 
Buongiorno a tutti. 
Un caloroso benvenuto alle Avisine e agli  Avisini presenti a questa Assemblea. 
Sono Maura Scapi e rappresento il gruppo gite e manifestazioni, il cui compito è quello di 
creare momenti di divertimento e svago, parlare di Avis ad un numero sempre più 
crescente di persone con cui condividere momenti piacevoli e di accrescimento. 
In questa relazione vi riassumerò i momenti principali che ci e vi hanno visto protagonisti 
nel 2012. 
Prima fra tutti, la tradizionale Festa della Befana. 
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Il 6 gennaio 2012 circa 110 bambini, su trecento aventi diritto, si sono divertiti all’Isola 
dei Bimbi saltando sui gonfiabili con molta energia e ballando senza sosta sotto la guida 
del maestro Fiaschino. 
 
Domenica 4 marzo 2012, nel comune di Virgilio, un gruppo della nostra AVIS ha 
partecipato alla  manifestazione podistica 1° TROFEO AVISPARK; questa prima edizione 
ha avuto un buon successo e ha visto la partecipazione di oltre 500 podisti, suddivisi in 29 
Gruppi, di cui 16 delle varie Avis mantovane. 
 

Sabato 28 aprile 2012 abbiamo organizzato  una visita guidata alla mostra “Vincenzo 
Gonzaga il Fasto del Potere”, presso il Museo Diocesano, nella ricorrenza del 400° 
anniversario della morte di questo affascinante personaggio. 
Per l’occasione, il Palazzo Ducale ha aperto gli appartamenti privati del Duca, normalmente 
non accessibili. L’ausilio delle bravissime guide di Mantova, che hanno saputo cogliere 
aspetti affascinanti e curiosi e raccontare aneddoti avvincenti, ha reso particolarmente 
piacevole la giornata. Peccato per chi non è venuto!!!  
 
Il  27 maggio 2012 è stata la volta della classica gita pensata per le famiglie dei nostri 
donatori e i loro figli.  
Abbiamo visitato il più antico Parco di Fossili dell’era terziaria che si trova a Bolca, nei 
monti Lessini, in provincia di Verona. Molto interessante la visita nella prima mattinata, 
che ci ha permesso di conoscere il Borgo di Soave e la sua cantina sociale, con tanto di 
degustazione finale. Siamo poi andati al museo dei fossili, la cui ricchezza, varietà e stato 
di conservazione dei reperti ci ha particolarmente colpito. Nel pomeriggio ci siamo 
cimentati nella personale ricerca di fossili contenuti in fogli di roccia vecchi di 50 milioni di 
anni. Circa 80 persone hanno  condiviso questa bellissima esperienza, divertendosi come 
dei novelli Indiana Jones e godendo di una giornata soleggiata che ha consentito anche di 
pranzare all'aperto. 
 
 
Nonostante l'organizzazione del 60° anniversario di fondazione abbia assorbito molte delle 
nostre energie, come gia' detto da Barbara in precedenza, siamo ugualmente riusciti a 
proporre la consueta gita a Gardaland. 
Poiché il nuovo orario serale prevedeva l’ingresso alle 18 e la chiusura alle 23, abbiamo 
spostato la gita a sabato 1°Settembre 2012, per poter sfruttare appieno ogni singolo 
minuto. Un temporale ci ha tenuto compagnia, ma tutte le attrazioni erano praticamente 
libere da code e ci siamo “abbuffati” di giri in giostra!!!!! 
 
In finire d'anno, il 2 dicembre 2012, abbiamo avuto il piacere di collaborare nuovamente 
con le guide di Mantova e ne è nata una gita culturale di grande spessore: la visita alla 
mostra “Raffaello vs. Picasso”, a Vicenza. 
Vicenza è proprio una bella città, con il centro storico racchiuso nelle mura, e per molti di 
noi è stata una piacevole scoperta. Le guide, poi, hanno fatto la differenza, illustrando la 
mostra in modo veramente appassionante, nonostante il poco tempo a disposizione. 
 
 
Il 2013  vede rinnovato il nostro impegno per garantire momenti da passare in piacevole 
compagnia, cercando di soddisfare le esigenze di tutti gli avisini e delle loro famiglie, senza 
precludere la qualità delle proposte. 
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La dimostrazione si è avuta già con il primo impegno: La Festa della Befana, tenutasi il 
6 gennaio, che ha visto la partecipazione  di 100 bambini a fronte di più di trecento 
aventi diritto. Abbiamo passato insieme indimenticabili ore. I bimbi hanno giocato con le 
attrazioni gonfiabili sotto l'occhio vigile dei nostri collaboratori. La spumeggiante 
animazione di Fiaschino, con musica e palloncini, ha accompagnato la befana nella 
consegna di doni. Ancora una volta abbiamo scelto per i nostri piccoli amici libri selezionati 
accuratamente per ogni fascia di età. 
 
Novità di quest'anno è stata il Primo Torneo di BURRACO, che si e' tenuto 
venerdì 8 febbraio presso il DLF .  
Ben 68 partecipanti hanno dato vita ad un entusiasmante torneo, che ha visto premiate sia 
le 3 coppie prime classificate, sia l'ultima, con premio di consolazione!!! 
Dobbiamo sicuramente ringraziare: 
- la Società Mantova Basket (ex San Pio), per averci messo a disposizione i locali 
- le ditte Bonini Fiori, fiori Baracca e Profumerie Lara per i premi offerti. 
L'incasso della serata è stato devoluto in beneficenza. 
Visto il successo dell’evento, sicuramente verrà riproposto prima dell'estate! 
 
Volendo trasformare il Trofeo Avis Park nel nostro appuntamento sportivo per 
eccellenza, ci daremo da fare per formare un numeroso gruppo podistico che parteciperà 
alla sua seconda edizione. Si terrà nel comune di Virgilio, sede di Avis Park, nel mese di 
Aprile. 
 
Sulla scia degli ottimi risultati ottenuti l’anno scorso, abbiamo pensato di rinnovare la 
collaborazione con le Guide di Mantova; per il 5 maggio stiamo organizzando con loro 
una visita guidata alla fondazione MAGNANI ROCCA  e al Castello di Torrechiara. 
Situati a pochi chilometri da Parma, sono due gioielli dell'arte e della storia. La magnifica 
fondazione Magnani Rocca raccoglie opere di Tiziano, Rubens, Van Dick e, tra i 
contemporanei, Monet, Cezanne, Renoir sino a De Pisis, Morandi, Burri nonché una 
importante scultura del Canova. 
Il Castello, tra i piu' suggestivi d'Italia, fu culla dell'amore tra Pier Maria Rossi conte di San 
Secondo e la Dama Bianca Pellegrini. La camera d'oro rimane la testimonianza più 
affascinante del loro amore. 
 
I primi di giugno, riproponiamo la Risottata presso il DLF, sempre grazie alla generosa 
disponibilità del Mantova Basket. Animazione a go-go, per poter passare una serata in 
amicizia con la grande famiglia Avis. 
 
Il 15 settembre sarà il momento della gita orientata alle famiglie dei nostri avisini ed ai 
loro figli. Ci aspetta un’affascinante giornata alla CASA DELLE FARFALLE, al BOSCO 
DELLE FATE e al MUSEO ESAPOLIS, che si trovano a Montegrotto Terme, vicino a 
PADOVA. 
 
Per finire, vi aspettiamo all'appuntamento culturale di domenica 10 Novembre, che 
prevede una visita guidata alla mostra sul pittore spagnolo ZURBARA'N, allestita presso il 
Palazzo dei Diamanti di Ferrara. Le nostre ormai amiche Guide di Mantova ci 
accompagneranno non solo durante la mostra, ma anche nel pomeriggio per le vie di 
questa splendida città. Contemporaneo di pittori spagnoli come Velasquez e Murillo, così 
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come di artisti olandesi quali Rembrandt e Hals, Zurbaràn si distingue per lo stile 
inconfondibile della sua pittura. 
 
 
Ringraziandovi per l’attenzione e con la speranza di vedere ricompensati i nostri sforzi 
dalle vostre numerose adesioni ai progetti appena illustrati, vi auguro un buon 
proseguimento di giornata! 
 


